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GUIMARAES, RIUNIONE INFORMALE DEI MINISTRI EUROPEI PER AFFRONTARE I CAMBIAMENTI DEL MONDO DEL LAVORO
La riunione informale dei ministri del lavoro UE il 5 e 6 luglio a Guimaraes, presieduta da De Silva e criticata da 7000 sindacalisti portoghesi, ha prodotto i primi risultati. I sindacalisti si opponevano soprattutto al concetto di “flessicurezza”, data la sua potenziale dannosità e vista l’importanza della flessibilità del mercato del lavoro; l’UEAPME, invece, nella persona di Hans-Werner Müller, ha rimarcato che la flessicurezza non deve essere vista come uno spauracchio, bensi’ come una priorità per il futuro, esattamente come la lotta contro il lavoro clandestino. Il Commissario Spidla, che ha presentato la nuova comunicazione della Commissione proprio sulla flessicurezza, ha sottolineato la necessità di adattare il lavoro al mondo che cambia, cosi’ come Philippe De Buck, segretario generale di Business-Europe, ha affermato che “la flessicurezza è il sistema giusto per ammodernare i nostri sistemi sociali”. Tuttavia, bisogna agire in fretta. Per questo motivo De Buck ha chiesto alla Presidenza portoghese, slovena e francese di proporre riforme a breve termine per migliorare la crescita e l’occupazione, e di coinvolgere anche le parti sociali e nazionali europee nello sviluppo dei programmi di riforma. Stesso coinvolgimento che è stato richiesto da Hans Werner Müller riguardo le promesse per ciascuno degli indirizzi integrati per la crescita e l’occupazione. Il metodo aperto di coordinamento ha avuto anch’esso l’approvazione del segretario generale UEAPME, che ha affermato che esso “ha dimostrato il suo valore come nuovo metodo di governance, facilitando la convergenza delle politiche nazionali e rispettando al tempo stesso le diversità economiche e sociali dei 27 Stati membri dell’UE”. Alla fine del la seduta del Consiglio sono stati stilati 12 punti chiave riguardo le prossime azioni da intraprendere, tra cui la necessità di coordinare le politiche per far progredire il lavoro, il coordinamento deve definire chiaramente le priorità, l’invecchiamento attivo deve essere sostenuto per incoraggiare la sostenibilità dei sistemi previdenziali. La sfida più dura è sicuramente rappresentata dalla flessicurezza, in quanto bisognerà accordare le necessità dei datori di lavoro e dei lavoratori.

Link al comunicato stampa della Presidenza portoghese
LA POLITICA INDUSTRIALE DELLA COMMISSIONE SOTTO ESAME

La Commissione ha reso pubblico, il 4 luglio, il risultato dell’esame di metà percorso della politica industriale, definita nel 2005. Il bilancio è buono: l’industria europea ha mostrato prestazioni positive in un contesto maggiormente globalizzato. L’approccio resta valido anche per quanto riguarda le nuove sfide imposte dal cambiamento climatico che, pero’, richiederà nuovi sforzi di adattamento da parte delle industrie.

I dati emersi dall’indagine sono in ogni caso positivi: il tasso di crescita dell’industria europea è mediamente del 2,6% l’anno, mentre i guadagni dell’industria costituiscono il 20% del PIL dell’UE, e gli investimenti in R&S l’81% degli investimenti privati. Aumenta anche la produttività del lavoro nell’industria: +2,9% l’anno nel periodo 2001-2006, rispetto alla produttività del lavoro generale dell’UE, che è aumentata dell’ 1,1%.

Le opportunità da cogliere, secondo la Commissione, riguardano le alte tecnologie, in particolare alcuni settori in rapida crescita, e le nuove possibilità offerte dalle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC, in inglese ICT). Bisogna inoltre diminuire la rigidità e reinvestire i guadagni nelle imprese più produttive. Ma la nuova base industriale, solida e dinamica che l’Europa vuole a tutti i costi può contare sull’applicazione di varie iniziative orizzontali, come il gruppo di alto livello (high-level group) sulla competitività, l’energia e l’ambiente, l’iniziativa EnginEurope, la Task force sulla competitività del settore ICT, le iniziative CARS-21 (di cui abbiamo parlato nel notiziario di maggio) e LeaderSHIP 2015 (per l’industria navale).

C’è ancora da fare, soprattutto nel campo dell’industria dei beni e servizi ambientali e nell’industria ad alta intensità energetica. La Commissione sta preparando, in tal senso, una serie di misure che verranno attuate a partire dal 2008, per eliminare i vincoli regolamentari e gli altri ostacoli ai nuovi sbocchi commerciali.

Link al comunicato stampa della Commissione
LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE:: SINERGIA TRA GOVERNO ITALIANO, CNA E COMMISSIONE EUROPEA
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Il 20 luglio a Riccione si è svolto il convegno organizzato da CNA Federmoda dal titolo: “Lotta alla contraffazione: un impegno di salvaguardia economica e sociale”.
L’evento, presieduto dal presidente della CNA Malavasi, ha visto la partecipazione di Giovanni Kessler, alto commissario per la lotta alla contraffazione, Alessandro Butticé, portavoce OLAF - ufficio europeo per la lotta antifrode, e dell’europarlamentare Gianni Pittella (PSE). La contraffazione e la pirateria rientrano nel variegato fenomeno dell'abusivismo commerciale, inteso come commercializzazione di beni in mancanza dell’autorizzazione prescritta o di beni non previsti in quella concessa. La contraffazione e la pirateria sono oggi un fenomeno di portata internazionale, avente gravi ripercussioni in ambito economico e sociale, sul corretto funzionamento del mercato interno e anche dal punto di vista della tutela dei consumatori. Proprio per questo CNA Federmoda sta portando avanti una campagna contro la lotta alla contraffazione, in sinergia col governo italiano e con la Commissione europea. Quest’ultima ha reso noto che, nel 2006, le dogane europee hanno sequestrato più di 250 milioni di beni contraffatti e pirata e si sono occupate di 36.000 casi di contraffazione (una crescita del 35% rispetto al 2005). 
Giovanni Kessler lancia l’allarme e la necessità di una maggior consapevolezza sulla pericolosità della contraffazione, anche di quella  che non viene percepita come tale, (come ad esempio l’acquisto della borsetta in spiaggia): l’organizzazione criminale è la medesima che pregiudica persino la nostra salute.
Attualmente per chi acquista merce contraffatta è prevista un’ammenda di alcune migliaia di euro: troppo elevata per poter essere applicata. A tal proposito è stata presentata in Governo una proposta per diminuirne l’importo, in modo tale che la pena possa assolvere alla sua funzione educativa ed essere applicata in maniera generalizzata.

I dati presentati dalla Guardia di Finanza, rappresentata in sede dal generale Giuseppe Vicanolo, sono inquietanti: nel 2006 è stata sequestrata merce in 300 laboratori, 2.700 container, 2.100 depositi e presso 22.300 tra ambulanti e  negozi.
CNA FEDERMODA, sostenuta dai vari rappresentanti istituzionali, continua la  sua battaglia per rafforzare il sistema di qualità  attraverso l’approvazione della direttiva “MADE IN”, la previsione di un sistema di tracciabilità e la maggiore sicurezza della commercializzazione. La contraffazione è un’emergenza che deve essere combattuta per la salvaguardia e la tutela di tutti, dal consumatore ai produttori e commercianti regolari.
La Commissione Europea, altre istituzioni UE e gli Stati Membri stanno combattendo la contraffazione su vari fronti. L’ultima iniziativa di successo si è svolta nell’autunno 2006; tale operazione congiunta ha coinvolto i porti di 13 Stati membri. I controlli sono stati concentrati sui beni provenienti dalla Cina.

Tuttavia, essi non potranno raggiungere significativi risultati nella lotta contro la contraffazione senza l’aiuto degli stessi  titolari dei diritti.

Questa cooperazione è la principale arma e deve essere rafforzata.

Le aziende titolari dei diritti di proprietà intellettuale possono contribuire a bloccare casi di contraffazione attraverso la sottoscrizione di richieste predisposte per tale tipo di azione.

Per sottoscrivere una richiesta di assistenza , il titolare del diritto (o chi lo rappresenta) deve soddisfare 2 condizioni:

· la richiesta deve essere rivolta all’amministrazione doganale competente e deve fornire una  accurata descrizione per render possibile l’identificazione del bene;

· Deve essere fornita la prova che confermi la qualità del richiedente come titolare dei diritti in questione.

I modelli di assistenza possono essere richiesti presso gli uffici delle agenzie doganali.

Per maggiori informazioni:

http://www.agenziadogane.it
DALLA COMMISSIONE EUROPEA UNA DIRETTIVA PER LA RIDUZIONE DELL’USO DEL MERCURIO


La Commissione ha accolto la proposta del Parlamento riguardo la diminuzione significativa dell’uso del mercurio. 
Il metallo, sostengono le istituzioni, può in effetti essere sostituito senza problemi da alternative più sicure per la salute umana e l’ambiente.  Lo scopo è di ridurre i rifiuti da mercurio di 33 tonnellate l’anno, delle quali 25 provengono solo dai termometri. A tal proposito sarà presto emanata una direttiva che porterà al graduale ritiro del mercurio nei nuovi termometri (azione che è già stata incoraggiata in alcuni paesi nordeuropei, dove i termometri digitali hanno un costo inferiore rispetto agli analogici a base di mercurio) e in tutti gli strumenti di misurazione. La normativa avrà effetto anche sui barometri, dopo un periodo di due anni, mentre gli strumenti antichi saranno immuni dal provvedimento. Il mercurio e i suoi composti sono infatti altamente tossici: disperso nell’ambiente, il mercurio si trasforma in metilmercurio, una forma altamente tossica che si concentra nei cibi, in particolare negli organismi marini, rendendo così la popolazione costiera particolarmente vulnerabile, soprattutto nel Mediterraneo.

Link al comunicato stampa della Commissione
L’UE RIDUCE LE FORMALITA’ AMMINISTRATIVE : BENEFICI PER LE PICCOLE IMPRESE
L’11 luglio, al termine di una procedura accelerata durata tre mesi, il Parlamento ha approvato la proposta della Commissione volta ad eliminare le inutili tassazioni amministrative gravanti sulle piccole imprese. La proposta fa parte di un pacchetto di dieci azioni rapide presentate dalla Commissione per ridurre le formalità amministrative. Ora la proposta attende l’accordo degli Stati membri. In particolare, si vuole eliminare l’obbligatorio (e costoso) ricorso alle perizie specifiche in caso di fusione o scissione, a meno che non siano gli azionisti a domandarlo; un obbligo gravoso per le piccole imprese. Al fine di identificare altre possibilità di riduzioni, la Commissione sta eseguendo degli studi a larga scala, per trovare altre manovre costose che si possano eliminare o adattare per non pesare sulle piccole imprese.
Link al comunicato stampa della Commissione
Il sito del mese

Commissione europea – Climate change



Il sito della Commissione europea sui cambiamenti climatici ha l’obiettivo di formare e informare i cittadini su cosa fare (e come) a livello locale per combattere i cambiamenti climatici. Contiene inoltre ampie sezioni dedicate alle ultime novità europee, alle leggi e alle misure che gli organismi politici stanno adottando per il benessere del pianeta.

Hic et nunc:

Diminuisci il consumo del tuo PC 

Risorse, formazione, utilità 
Centri Euro Info

Molto spesso, alle PMI mancano i mezzi per restare aggiornate riguardo alle politiche ed ai programmi che offrono opportunità, o ai nuovi regolamenti che le riguardano. Per questo la Commissione ha lanciato, nel 1987, il servizio Euro Info, una rete di centri informativi che ora conta più di 300 uffici locali in 45 paesi, tutti localizzati in strutture locali come le camere di commercio. Essi offrono supporto ed una pronta risposta alle domande delle PMI riguardo alle azioni comunitarie, ma anche, visto che si tratta di una rete, di informazioni precise riguardo ad esempio al mercato di uno specifico paese e a strumenti per la ricerca partner, come l’organizzazione di eventi. Il sistema è in continuo aggiornamento e cambierà a partire dal 2008, introducendo tutta una serie di nuovi servizi a sostegno delle imprese europee. 
Sito ufficiale degli Euro info Centre


Consultazioni pubbliche:
Consultazione pubblica della Commissione europea sui limiti più severi per le emissioni di autotrasporti ed autobus
Consultazione pubblica della Commissione europea per contribuire a rafforzare la posizione globale delle industrie europee in materia di TIC (Tecnologie dell’informazione e della comunicazione)
L’ambiente e le PMI 

18 luglio 2007 - La Commissione pone l’accento sull’uso razionale delle risorse idriche


“L’accesso all’acqua è fondamentale (…) ed esso sarà reso più difficile dai cambiamenti climatici: abbiamo quindi bisogno di adottare un approccio generalmente accettato” ha dichiarato il Commissario all’ambiente Stavros Dimas. Le previsioni per il futuro non promettono nulla di positivo: abbiamo assistito, negli ultimi anni, a delle ondate di siccità sempre più gravi, risultato di squilibri a lungo termine.  Inoltre, lo spreco d’acqua in Europa è pari al 20% delle sue risorse idriche. E’ necessario, quindi,  che le misure correttive partano al più presto.

E’ interessante notare che, tra le misure proposte, compare anche il cambiamento dei prezzi dell’acqua, seguendo il concetto già adottato da tempo e con successo nei paesi nordeuropei: chi inquina paga. Sarà anche interessante seguire come questa misura si interfaccerà con la crescente, e spesso mal regolata, privatizzazione delle fonti d’acqua.
Link al comunicato stampa UE
20 luglio 2007 - Francia e Regno Unito: ridurre l’IVA sui prodotti ecologici

Il presidente francese N. Sarkozy, dopo il colloquio avuto con il primo ministro britannico Gordon Brown, ha dichiarato l’impegno dei due paesi a ridurre l’IVA sui prodotti ecologici. “Chiederemo ai nostri ministri delle finanze di recarsi alla Commissione al più presto, per proporre ai nostri partner europei che tutti i prodotti che rispettano l’ambiente possano beneficiare di un’IVA a tasso ridotto”, ha dichiarato il presidente, aggiungendo “E´ anormale che una macchina che inquina costi meno di una macchina che non inquina”.
Il 31 agosto 2007 avrà luogo a Lisbona (Portogallo) una riunione informale dei ministri dell’ambiente. All’ordine del giorno vi saranno la gestione del territorio e lo sviluppo regionale.

Link al comunicato stampa della Presidenza portoghese


Il 20 e 21 ottobre 2007 si svolgerà a Bari il simposio della Camera Italiana dell’Acconciatura.

Per maggiori informazioni:

http://www.camitacc.it/index.asp
Il 23 ottobre 2007, al Plaza Hotel di Bruxelles si terrà una conferenza dal titolo “Demonstrating The Business Case For Measuring & Reducing Corporate Carbon
Across The Product Lifecycle Or Supply Chain , Putting The Environment Into A Commercial Context” ( “Misurare e ridurre l’uso del carbone lungo tutto il ciclo di vita del prodotto e nella filiera delle forniture – L’ambiente nel contesto commerciale”). Seguendo il successo della conferenza di aprile (Londra), abbiamo rimodellato i principi da un punto di vista aggiornato ed europeo. 

Per maggiori informazioni:
http://www.haymarketevents.com/conferences/?fuseaction=eventIntro&eventID=3141&aid=EMMM&cid=17120URL2

Il 7 e 8 settembre 2007 si terrà a Lisbona (Portogallo) una conferenza internazionale sugli effetti del cambiamento climatico sul turismo.

La conferenza affronterà i temi di ricerca emergenti nel campo del cambiamento climatico e del turismo, ponendo particolare attenzione agli effetti sul turismo del cambiamento climatico e delle misure di adeguamento. Tra i temi affrontati:
· tendenze del clima e del turismo e scenari futuri; 
· variazioni della domanda energetica connessa al turismo nell'ottica del cambiamento climatico; 
· implicazioni del comfort termico e di eventi estremi nel turismo;

· effetti del cambiamento climatico sulle risorse turistiche;

· implicazioni del cambiamento climatico per il turismo in un'ottica socio-economica;

· misure di adeguamento agli effetti del cambiamento climatico sul turismo.

Per ulteriori informazioni visitare: 
http://www.siam.fc.ul.pt/clitop/
Dall’8 all’ 11 ottobre 2007 si terrà a Bruxelles la Settimana europea delle Regioni e delle città. Le domande di partecipazione hanno già raggiunto quota 5000 per l’European week of Regions and Cities, arrivando a rappresentare in tutto 212 regioni di 33 paesi, cosi’ come stakeholder di società e banche, ONG e associazioni europee. L’evento si basa sul concetto che “la base dell’integrazione europea è la solidarietà regionale basata sulla coesione economica e sociale” come ha dichiarato Barroso. La settimana sarà suddivisa in cinque sottotemi: come le regioni e le città possono attrarre gli investitori, la prossimità, gli agglomerati e lo sviluppo regionale, le partnership pubblico-private e l’ingegneria finanziaria, il networking e le migliori pratiche per sostenere la crescita e il lavoro, e come implementare i nuovi programmi. Sempre nell’ambito dell’European week sarà realizzato anche l’Investors’ café, un’area dedicata agli stand con appositi spazi di incontro per favorire il networking. 

Per maggiori informazioni: www.opendays.europa.eu
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Occupazione.  � HYPERLINK  \l "primo" ��Guimaraes, riunione informale dei ministri europei per affrontare i cambiamenti del mondo del lavoro�;


Politica economica. � HYPERLINK  \l "secondo" ��La politica industriale della Commissione sotto esame�


Impresa.  � HYPERLINK  \l "terzo" ��Lotta alla contraffazione: sinergia tra governo italiano, CNA e Commissione europea;�


Leggi. �HYPERLINK  \l "quarto"��Dalla Commissione europea una direttiva per la riduzione dell’uso del mercurio�


Leggi. � HYPERLINK  \l "quinto" ��L’UE riduce le formalità amministrative : benefici per le piccole imprese�
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CNA Bruxelles, rue du Commerce 124   B-1000 Bruxelles 


tel.: +32 2 230.74.42  fax.: +32 2 230.72.19    email:  stage.bruxelles@cna.it











Comunicazioni CNA Bruxelles





Ricerca partner


Sollecitiamo i colleghi interessati a prendere parte a progetti europei ad inviarci le domande di ricerca partner. Stiamo rinnovando il sito, compresa la sezione di ricerca partner, in modo da renderla più aggiornata e facilmente consultabile. Aspettiamo le vostre proposte! Scriveteci a � HYPERLINK "mailto:bruxelles@cna.it" ��bruxelles@cna.it�





Chiusura estiva


Vi comunichiamo che i nostri uffici rimarranno chiusi per la pausa estiva dal 6 al 19 agosto.  











